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MARIO PINGERNA

Sarà stato il mio inconscio o il Presidente Mantovani che da lassù me
ne ha parlato ma ho fatto un bellissimo sogno: ero a Genova per il
derbyed i tifosi, quasi permagia, si scambiavano le curve: i blucerchia-
ti andavanonella curva delGenoa ed i genoani nella curva della Samp.
L'esempio genovese faceva il giro delmondo e veniva ripetuto in tutti
gli stadi.

RISPOSTA Amedeo, 8 anni, guarda con me le immagini dell'incon-
tro fra Arsenal e Manchester e chiede perché, in Inghilterra, il pubblico
assiste alla partita senza reti di protezione. Giocatori e arbitri corrono ad
un paio di metri dai tifosi ma non hanno paura. I tifosi inglesi non sono
più educati dei nostri perché sono note a tutti le scorrettezza degli hooli-
gans fuori dagli stadi e quello che mi viene da dirgli allora è che il nostro
calcio avrebbe bisogno, forse, di esorcizzare la paura della violenza con
dei gesti simbolici forti. Del tipo, appunto, scambio totale o, meglio anco-
ra, parziale delle curve. Del tipo abolizione delle protezioni con certez-
za, magari, di videosorveglianza. O del tipo, io lo proposi inutilmente
anni fa, quando ero assessore alla cultura della regione, ai presidenti di
Roma e Lazio, presenza di scolaresche o di ragazzi con problemi ai bordi
del campo, fra tribune (curve) e giocatori. Insegnano, gli etologi, che
poche cose eccitano l'aggressività come la paura e che dal mondo degli
animali a quello degli esseri umani il passo è breve:più breve, forse, di
quello che pensano tanti specialisti della sicurezza.
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Luigi Cancrini

ENZOGOLINO

Silone tra lemacerie

L'articolo "Quando la terra trema... E
dal sismanasce il romanzo"diMaria
Serena Palieri (" l'Unità", 30 aprile
2009) ha ricordato le tracce del ca-
taclismamarsicano nei testi narrati-
vi di Ignazio Silone, abruzzesedi Pe-
scina.Unasuatestimonianzafupub-
blicataacuradiPaulGuthin"LeFiga-
roLittéraire", 29gennaio 1955. Ecco-
ne qualche brano (dalla Cronologia
di Bruno Falcetto in Ignazio Silone,
"RomanzieSaggi",vol. I,collanaIMe-
ridianiMondadori, 1998).

«... s'è fattad'improvvisounafittaneb-
bia. I soffitti si aprivano lasciando ca-
dere il gesso. In mezzo alla nebbia si
vedevano ragazzi che, senza dire una
parola, si dirigevano verso le finestre.
Tutto questo è durato venti secondi,
al massimo trenta. Quando la nebbia
di gesso si è dissipata, c'era davanti a
noi unmondonuovo. palazzi chenon
esistevano più, strade scomparse, la
cittàappiattita...E figuresimili a spettri
fralerovine(...)Unvecchioavaro,l'usu-
raio del villaggio, era seduto su una
pietra, avvolto in un lenzuolo come in
unsudario. Il terremotol'avevasorpre-
so a letto, come tanti altri. Batteva i
denti per il freddo. Chiedeva daman-

giare. Nessuno lo aiutava. Gli diceva-
no: " Mangia le tue cambiali". Èmorto
così (...)Abbiamo assistito a scene che
sconvolgevano ogni elemento della
condizioneumana./Famiglienumero-
se il cui unico sopravvissuto era il fi-
glioidiota...Il riccochenonavevanem-
menouna camiciola di lana per difen-
dersi dal freddo (...)Dopo cinque gior-
ni ho ritrovatomiamadre. Era distesa
presso il camino,senza feriteevidenti.
Era morta. Io sono molto sensibilie.
Tuttavia non ho versato una lacrima.
Qualcuno ha creduto che non avessi
cuore. Ma quando il dolore supera
ogni limite, le lacrime sono stupi-
de...Mio fratello è stato trovato in un
secondo tempo. A forza di urlare ave-
va la bocca piena di polvere».
All'epoca del terremoto - 13 gennaio
1915 - Silone aveva 15 anni: era nato il
1˚maggio 1900.

MARGHERITA GOMBI

Questo paese
è anche mio

Èdiquestigiorni lanotiziadellacandi-
datura di alcune avvenenti ragazze
delmondodella televisione alla corsa
per le prossime elezioni europee.
Guardandolefotosuigiornali,michie-
do quale esperienza politica abbiano
alle spalle, che livellodimilitanzapos-
siedano queste donne che dovrebbe-
rorappresentarci.Credocheperoccu-
parsi della cosa pubblica bisogna stu-
diare, impegnarsi, stare a contatto
con le persone per poter capire quali
sono le piccole e grandi difficoltà. Co-
metutti imestierianchequelladelpo-
liticononsipuò improvvisarea tavoli-
no.Ioho25annisonolaureandainCul-
ture e Diritti Umani a Bologna. Il mio
sogno sarebbe quello di poter lavora-
reneicentri antiviolenzacon ledonne
eper ledonnee ingeneralenell'ambi-
to delle pari opportunità. In questi an-

ni ho svolto tirocini, il servizio civile,
hopartecipatoascuole,convegnima-
nifestazioniperchésentosempre ilbi-
sognodi aumentare lemie conoscen-
ze.Miopadrepoco famihachiestose
in un Paese come il nostro, vale anco-
ralapenaavereun'eticaeunacoscien-
za. L'Italia non è solo la Nazione di chi
ci governa, ma anche lamia ed io co-
memoltialtricontinueròacomportar-
mi inmaniera civile.

ALESSANDROARBITRIO

Meglio divorziare!

Signora Veronica Lario, il fatto che
suo marito, abbia spettacolarizzato e
a mio avviso degradato lo stile della
politica italiana è oramai sotto gli oc-
chidi tutti, anchedeigiornali stranieri.
Signora Lario, non si renda partecipe
di questa spettacolarizzazione della
politica italiana alimentandola ulte-
riormente, lo faccia per rispettare noi
italiani contribuenti e la nostra imma-
gine all'estero. Se non condivide le
ideedisuomaritoeseilsuocomporta-
mento lede la sua immagine, Le sug-
gerisco di avviare le procedure per il
divorzioquantoprima,perché inItalia
sonomoltolungheeprevedono3"inu-
tili" anni di separazione.

FILIPPOTESTA

Iconoclastia!

NessunCesareebbel'esposizioneme-
diatica dei nostri politici; la presenza
continuadiministrieportavoce,appe-
na si schiaccia il telecomando, genera
nellemasseunpreoccupantesensodi
dipendenza. Mi stupisce constatare
come,intempidirevivalreligioso,nes-
sunoresusciti ilmovimentodell'Icono-
clastia: sviluppatosiaBisanziotra l'VIII
e il IXsecoloenemicod'ognicultodell'
immagine.
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